
È un accordo 
con T Honda 
che fa volare 
le Ferrari 

• B Tecno log ia g iapponese nel caval l ino 
rampat i le : tra Ferrari e Monda esiste un ac­
co rdo d i co l laboraz ione tecnica per la realiz­
zaz ione dei motor i d i Marane l lo . L' ipotesi , 
sempre sment i ta, Ita t rovato con fe rma sul cir­
cu i to d i Suzuka nei temp i del la Ferrari e nel le 
p i r o l c d i Nobu lnko k a w a m o t o presidente 
d i ll,i I l onda 

A San Siro 
la sfida 
Mìlan-Juve 

Tutto è pronto per il big match della notte 
Capello deciso a sfatare la tradizione che 
lo vuole sempre in difficoltà con il collega 
bianconero: 2 sconfitte, 3 pareggi, 1 vittoria 

In casa juventina, una vigilia di silenzi 
Proibito parlare di sorpasso. Trapattoni 
ha cucito la bocca ai giocatori. Ma lancia 
un segnale: «Tutto può essere ribaltato» 

Stelle sotto le stelle 
Buone eccezioni 
e cattive abitudini 

S T E F A N O B O L O R I K i 

C i voleva il pubbl ico danese per riscoprire la civiltà. Ap­
plausi, cor i , addirittura la ola per celebrare le giocate e i 

sei gol del Milan aU'«ldraclsparkcn» di Copenaghen. «Avevano 
voglia d i vedere il bel calc io e hanno tifato perch'i glielo offriva. 
Mai visto nul la d i simile, fantastico., ha detto Jean Pierre Papin. 
Segnalazione doverosa, questa, dopo le bravate degli hool i-
gans d i d icci giorni fa e la bottiglia piovuta sul l 'occhio d i Anco- . 
netani domenica scorsa (per non dfre del ping pong di razzi 
avvenuto Foggia, protagonisti gli ultra d i casa e il portiere mila­
nista Rossi). Ma e un po ' triste dover sottolineare come evento ' 
raro la civiltà. Sottintende che va d i moda il contrario, un po ' 
c o m e quella battuta che circola da a lmeno un ventennio in Ita­
lia: «Vedi, quella e una persona onesta». La regola che diventa 
eccezione: quando si arriva a questo punto, significa che sia­
m o davvero alla frutta. . ,• 

G .ermania_ancora protagonista, ma.stavolta in maniera n e - . 
gatìva. Andreas Sassen, centrocampista del l 'Amburgo, ha 

«strapazzato* un tassista turco, colpevole, secondo il calciatore 
galantuomo, d i essere eccessivamente lento al volante. Il fatto 
che quel la sera del 10 ottobre Sassen si trovasse con qualche li­
tro d i birra nel sangue non assolve il giocatore. E ugualmente la 
cattiva forma e il nervosismo non assolvono Karl Heinz Riedle, 
ex-centravanti della Lazio, che d o p o la partita disputata a Mari-
bor, in Slovenia, si è giustificato per l 'ennesima figuraccia d i ­
cendo «di non poterne p iù d i giocare sui campi del terzo mon­
do» e «che nei paesi in crisi lui non si sente a suo agio*. Ora ab­
b iamo capi to perché Riedle ha lasciato l'Italia: non ne poteva 
più d i questo paese d i tangenti, d i scandali, d i misteri. Certo, 
pr ima si e r iempito le tasche e po i , schifato, se n'6 andato. Schi­
fo per schi lo, fa schifo che questo paese, dove !e metropol i so­
no al collasso per mancanza d i soldi, faccia ricche le tasche di 
questi galantuomini . . . . . . . , 

D a Riedle al derby romano di oggi il passo è inevitabile. Sul 
«Messaggero» d i ieri è stato pubbl icato un servizio dedica­

to ad un ex-laziale, Renzo Garlaschelli, classe 1950. Vive nella 
sua Vidigulfo. a un soffio da Pavia, abita con la sorella, non fa 
nul la e non r impiange nulla. Il calc io meno che mai . La conclu­
sione: «Una volta d i passaggio a Roma chiesi un paio d i biglietti 
per la domenica. Risposta: "ma sarai mica matto". Da allora 
non mi sono fatto più vivo. Ma non m i sento lerito. Lo sapevo 
già. i l g iorno del lo scudetto (ndr , stagione 1973-74). il giorno 
del la festa, dei grandi elogi, che un giorno tutto sarebbe finito e 
che magari m i avrebbero preso a calci anche per un biglietto". 
Amaro , ma è l'altra faccia del calcio. Tra Riedle e Garlaschelli 
no i non abb iamo dubb i : st iamo con il vecchio «Garla». 

E siamo anche con Ottavio Bianchi e il suo Napol i . Nella cit­
tà dei miracol i sta germogliando un piccolo capolavoro 

della pedata e in questi giorni d i celebrazioni quasi tutti hanno 
f into d i dimenticare i pronostici tetri dell'estate. Noi non scor­
d iamo: eravamo scettici, prevedevamo grande dif l icoltà per la 
squadra d i L ippi . le uniche certezze erano la bravura e l' imeni-
gneza d i Ottavio Bianchi. Felici d i essere smentit i : la squadra 
ringiovanita e operaia d i Lippi viaggia che e un piacere. Ed è un 
piacere sentire circolare i nomi d i Bia, Cannavaro e Pecchia: 
aria fresca. Per fortuna ci sono anche loro e non solo le b idona­
te come Toffol i . re del gol in Brasile, re degli orrori in questi due 
mesi d'Italia. Oggi il Lecce sbarca propr io a Napol i , ma il brasi­
l iano ha già fatto le valigie per tornare in patria. 

S acrifici a Napol i , c inghia ultrastretta ad Alessandria, dove 
oggi sbarca il vecchio Bologna. Amarcord d i sfide di altri 

tempi , un tempo contavano per la serie A, oggi si tratta d i C I . 
Per l 'occasione i dirigenti del c lub piemontese hanno abol i to i 
biglietti omaggio. Pagheranno tutti: autorità, dir igenti, persino 
gl i abbonat i : la partita era già stata esclusa da temp o da l pac­
chetto tessere. Pagheranno anche i giocatori, costretti a mette­
re mano al portafoglio per i biglietti da offrire a amici e parenti. 
1 V ip , che in teoria non dovrebbero aver problemi d i l iquidità, 
hanno protestato. È propr io vero: le cattive abitudini sono dure 
a morire. . • . 

• • l*i tentazione e molto forte: big 
match, partita decisiva, confronto tra 
due imperi , ev ia esagerando. Milan-Ju-
ventus, come tulle le «classiche», impo­
ne le iperboli e i giudizi perentori. Ca­
pello contro Trapattoni, Berlusconi 
contro Agnell i , le televisoni contro le 
automobi l i e i giornali, Baggio contro 
tutti visto che i Ire st ranier fdel Milan 
(Boban, Papin e Laudrup) non si sono 
ancora guadagnati i gradi di giocatori-
simbolo. 

L Attesa, quella con la A maiuscola, 

e uno dei motivi affascinanti del calcio. 
Inutile dire che dopo questa sfida, pro­
babilmente, non eambieranno molte 
cose. È un campionato ancora t roppo 
incerto per le svolte decisive. Il Milan, 
dopo Copenaghen, sembra scoppiare 
di salute. Ma domenica scorsa, dopo il 
pareggio con il Foggia, veniva segnala­
to in grave affanno. Come sempre la 
realtà e a metà strada. Poco credibi l i 
anche i giudizi critici sui bianconeri do­
po il match di coppa in Norvegia. La Ju-

ve, ovviamente, pensava già al Milan. 
lì una sfida fuori dai luoghi comuni . 

L i zona di Capello finora ha fruttato so­
lo 9 gol. Il bieco «trapattonismo» della 
Juventus produce gol a grappoli (16 ) . . 
Le parti si sono rovesciate: il Milan e , 
quasi imbattuto (1 go l ) , i bianconeri 
ne hanno subiti 8. E allora? Chi fa spet­
tacolo? Qual e il model lo vincente? Ve­
dremo stasera perche, Ira gli altri aspet­
ti di «contorno», c'è quel lo del confron­
to notturno. Si gioca alle 20,30, iti pay­

tv, con tulle le conseguenze positive e 
negative del caso. Questa 6 la MOesi-
ma sfida tra le società. Il Milan ne ha 
vinte '14, la Juventus 46. Ma è l'ultima a 
restare impressa nella memoria. Il Mi­
lan dei record era in dec l inoc la Juve, a 
San Siro, passò facilmente (3 -1) . Ca­
pello, che ha la memoria d i un elefan­
te, non ha dimenticato. Il suo bi lancio 
personale con Trapattoni e sfavorevo­
le: 3 pareggi. 2 sconfitte, 1 vittoria. Una 
buona occasione per rimettere in equi­
librio la situazione. 

- * * * . • ' . . „ - * ^ • • * * . • • . < • * 

Il cucciolo Panucci nel ruolo 
di lupo Tassotti. Laudrup ok 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

D A R I O C E C C A R E L L I 

Kohler e Torricelli come diga 
Fortunato è ancora incerto 

DAL NOSTRO INVIATO 

•iCARiNACO. Cambio di 
programma. Ce lo comunica 
Fabio Capello nella sala del 
caminetto. Evidentemente d e - . 
ve averlo r imuginato di notte: 
l aud rup gioca anche contro la 
Juventus. Al suo posto viene 
sacrificalo Albcrt ini , l'ex cuc­
c io lo d i Milanello. Il danese va 
a destra. Eranio al centro. An­
che in difesa qualche novità. 
Dopo l 'ul t imo al lenamento del 
pomeriggio, Tassotti ha accu­
sato un forte dolore alla cavi­
glia destra. Capello allora ha 
optato per il giovane Panucci, 
anche se, considerando il peso , 
psicologico della sfida, nvreb- : 

bc preferito affidarsi ai vecchi 
lupi della nave-scuola rosso-
nera, «Tassotti e più affiatato 
con gli altri difensori» spiega 
Capello. «Panucci e molto bra­
vo, rapido, ma a causa del l ' in­
fortunio finora ha giocato po­
co. Comunque, ho molta f idu­
cia in lui». 

La vigilia d i Milan-Juventus e 
sempre una vigilia speciale. 
Con un grande andirivieni di 
macchinoni , pul lman ed eli­
cotteri. L'elicottero, ovviamen­
te, e del Berlusca, passato da 

Milanello per salutare la trup­
pa. Tutto in tiro, con il suo bla­
zer blu d'ordinanza, il presi­
dente arriva insieme a una de-
lagazione politica magiara. Re­
lazioni intemazional i , nuovi al­
ial i con l'Est. Il presidente non 
parla. Dopo il polverone della 
settimana scorsa fa sapere che 
preferisce una pausa di silen­
zio. Di pubbl ico solo due bat­
tute con un ragazzo della pr i­
mavera, tal Sadottì, d i cui si 
racconta un gran bene. «Stai 
bene? Che studi fai?». I cronisti 
annotano e il ragazzo, non 
abituato alle pressioni della 
stampa, si allontana rapida­
mente. 

Vigilia particolare, sfortuna­
ta per Angelo Carbone che, in 
al lenamento, si fa un terrifi­
cante taglio al ginocchio sini­
stro: 30 punti. Vigilia da notte 
degli esami. Ma Capello, che 
dì queste cose se ne intende, 
esclude che questa sfida posso 
diventare uno degli svincoli 
decisivi per la strada del lo scu­
detto. «Forse lo si poteva dire 
l 'anno scorso. Quest'anno i 
duellanti per il t itolo sono più 
d i due. Chi vince può avvan­

taggiarsi dal punto d i vista psi­
cològico. Nulla di più». 

Capello prosegue: «E' una 
partita difficile sia per noi che 
per loro. Diciamo che noi li co­
nosciamo bene, mentre il Mi . 
lan, rispetto all'-'inno passato 
e più «nuovo», meno analizza 
to dagli avversari. Qualcuno 
non ci ha fatto caso, ma noi 
giochiamo in modo diverso ri 
spetto ad altre stagioni. Ci 
mancano giocatori d i grande 
statura, e qu ind i c i siamo do­
vuti attrezzare per trovare delle 
alternative. , - • 

La squadra più prolifica 
contro quella meno battuta 
Come mai? Il tanto deprecato 
•trapattonismo» rende in spet 
tacolo e in gol più del «berlu 
sconismo»? 

«lo so che la Juve segna mol 
lo. Trapaltoni, oltre alla punta 
può contare sugli inserimenti 
di Moeller e Baggio. Non so se 
mi spiego. Sanno difendere e 
anche attaccare. Come sta il 
Milan? Mah. direi che e il vero 
Milan. L'anno scorso, con 11 
punti d i vantaggio, abbiamo 
cominciato ad avere dei pro­
blemi. Mantenere gli st imoli e 
diffìcile. Ora che tutto e incerto 
è più facile gestire la squadra». 

Brian: «Ora 
comincio 
a divertirmi» 

• • CARNAGO. Un bel salto. 
Da una partita al mese, a 2 in 4 
giorni. La vita offre di queste 
sorprese. Come se un ragione-
re diventasse, all ' improvviso, 
amministratore delegato d i 
una mult inazionale. Il calciato­
re rampante della multinazio­
nale Milan A.C. ò Brian Lau­
drup, 24 anni , tul ipano in fiore 
dopo l'ottima partita in Coppa 
di Copenaghen. 

Fabio Capello, dopo alcuni 
r ipensamenti, gli dà il semafo­
ro verde anche per la sfida con 
la Juve. «E' un gicatore in grande crescita. Per lui 
e un buon momento: lo ha dimostrato anche in 
nazionale». 

L'interessato, dopo tutta questa melassa, non 
sta più nella pelle. «Sto bene, e poi credo d'aver 
incominciato a capire gli schemi della squadra. 
Finora avevo giocato raramente». Laudrup do­
veva arrivare in Italia già qualche anno fa, quan­
do suo fratello, Michael, giocava nella Juventus. 
«SI, mi consigliò di trasferirmi. Ne aveva parlato 
con Boniperti che propose una soluzione transi-

«, —*«—. toria in una società d i B. Ero 
mol to giovane, e cosi ho prefe­
rito restare in Danimarca». Il 
danese prosegue il suo rac­
conto: «Quando sono arrivato 
alla Fiorentina io ero abituato 
a giocare come punta. E quin­
di il mio pr imo impatto nel Mi­
lan è stalo quasi traumatico, 
rare il pressing mi costava 
molto. E dopo un'ora non sta­
vo più in piedi. A poco a poco 
mi sono adeguato, ho preso il 
ritmo». 

Se Laudrup gioca, Albcrtini 
e Savicevic restano ai box. Si sente in qualche 
modo responsabile dell 'esclusione dei suoi 
compagni? «No. Capello applica solamente il 
turn over. Albcrt in i avevo giocato più d i me, e 
quindi gli dà un turno di riposo. Quanto a Savi­
cevic, non dipende da me. lo lo giudico uno de­
gli stranieri più (orti del campionato italiano. 
Deve cercare di adattarsi come ho fatto anch' io. 
Il calcio italiano e diverso da tutti gli altri. Savice­
vic, con il suo talento, può imporsi dovunque». 

f i Da Ce 

Il danese del 
Milan, Brian 
Laudrup. Sotto • 
lo juventino 
Antonio Conte, 
Sopra Roberto 
Saggio 

M I C H E L E R U G G I E R O 

MORBASSANO Va in onda 
per il telecriptosegnale Milan-
.luvcntus. Ovvero parl i la di ta-

- glio «esse»: «esse» maiuscola -
come sfida; «esse» intrigante 
(aggettivo à la page di questi 
tempi) come sorpasso. Richia­
mo facile facile per i cinefi l i : 
Sorpasso, «cult-movie» del 
maestro Risi col duo d'attacco 
Gassmann-Trintignanl. Anno? 
11 1962. Per il calendario calci­
stico l 'anno del Diavolo di Roc-
co-Viani. Un campionato pro­
pedeutico in chiave europea 
per il Milan, che l 'anno succes­
sivo avrebbe sbancato Wem-
bley nella , finale d i coppa 
Campioni contro il Benfica. La 
Juve vive una stagione melan­
conica. Sconfitte, soltanto 
sconfitte nei confront i diretti 
per i bianconeri, sotterrati a l - . 
l'andata da un famoso 5-1 e, 
nel r i torno, puni t i con quattro 
sonore sberle. 

Campionato crepuscolare 
per la Vecchia Signora, soltan­
to dodicesima a fine torneo. 
Scorrono i nomi d i coda del 
fi lm rossonero, copyright 1962: 
Sani, Rivera, David, Altarini e 

come il «doc» di «Ritorno al fu­
turo» Giovanni Trapattoni, spe­
cie pregiata d i ub i qu i s t a che 
non si accontenta di sopravvi- " 
vere, ma vuole sempre vincere, 
in qualunque dimensione tem­
porale lo catapulti la macchi­
na del tempo. 

Un bul imico del calcio, il 
«Trap», che ieri al termine del­
l 'ult imo al lenamento nel cen­
tro «Sisport» di Orbassano, ha 
soprasseduto per una volta al 
rito propiziatorio - a beneficio 
d i Canale 5 - di non rilasciare 
interviste alla vigilia di una ga­
ra. Novità che si aggiunge a 
quella di cancellare il tradizio­
nale ritiro. Minimizza il tecni­
co. «Non date troppo impor­
tanza al mancato ritiro ( la Ju­
ve partirà stamane alle 10,30 
n.d.r.). È mio interesse evitare 
il turbinio d i attenzioni per 
questo delicato appuntamen­
to». Ma che partita sarà? «Diffi­
cile e stimolante, con la pro­
spettiva di deierminare la lea­
dership del campionato». 

Si legge sulle locandine di 
questo match-clou: al top le-

«Importante 
non perdere 

• • ORBASSANO. Andrea Di " ~ " T " 
Livio non 0 un talento puro. - , " , , . 
Ma ha dimostrato, nel passag­
gio mozzafiato dal Padova alla 
Juve, d i possedere nel suo ba- T-~V» T • • 
gaglio professionale un pregio M i J . T V 1 0 " 
che è segno sicuro di intelli-
genza calcistica: quel lo d i sa­
persi integrare rapidamente in 
una squadra d i «gioielli». Il suo 
credo - certamente arricchito 
dai consigli del capovoga Tra­
pattoni - ha la pulizia mentale-
delle cose ovvie, ma di cui non 
si può fare a meno: «Fare bene 
le cose più semplici». Sembra di vederlo questo 
Di Livio, con quel suo impasto d i buone manie­
re e virtù, in mezzo ad un campo d'oratorio, tan­
to da far riecheggiare nella memoria le cateche­
si d i improvvisati allenatori che traevano dalla 
bisaccia dell'esperienza di vita un monito per 
tutle le stagioni: «È dalle piccole cose che si ve­
d o n o ! campioni». 

Egual i sarebbero le piccole cose? Giusto, giu­
sto, dice lui, la tranquill ità di assaporarsi un po­
meriggio d i radiocronache «da' campi di cai 

vel, difesa Milan ed attacco Ju­
ve. Baresi & soci sono tanto im­
battuti quanto meno trafitti. 
Appena un misero golletto nel­
lo «score» passivo, con un' im-

- bartibilità che Rossi si è vista 
sciupare due domeniche la a 
Foggia da un improvvido Koli-
vanov. La Juve ne ha subili 8 
Logica vuole però che a San 
Siroi «fabbri» Kohler e Torricel­
li preparino una saracinesca 
davanti... al kamikaze Pcruzzi. 
se non altro per non invogliar­
lo ad uscite (atali come quella 
del l 'euromercoledl. Il Trap 
vuole a tutti i costi in campo • 
Fortunato, ma il giocatore an­
cora ieri si mostrava scettico 
sulle proprie capacità di recu­
pero. 

Con sedici goal - sette più , 
degli avversari - gli avanti 
bianconeri sono i più prolifici 
del campionato. Goleador con . 

' sei centr i , «farfallino» Moeller, 
che usa piedi e lesta con la 
medesima familiarità. Ieri, ha 
centell inato le parole, scusan­
dosi perche- Trapattoni lo r im­
provera di parlare t r o p i » . A 
chi gli chiedeva di un Milan 
«pronto» al pari, replicava con 
litania teutonica: «A noi , no!». 

ciò», con la mente al Milan ed 
il cuore al «suo» Padova cl ic 
fronteggia il Vicenza, uno dei 
derbv veneti della serie cadet­
ta. 

Allora, Di Livio, un pronosti­
co?' 

«Premetto: non sarà una parlila 
decisiva, qualunque sia il risul­
tato. Comunque, io sono un 
partigiano della media inglese: 
fuori casa l ' importante c> non 
perdere, dal momento che il 
tallore campo finora per noi si 

e rivelato positivo». 

Avversario d i r umo , Mald in i . Preoccupato? 
«Tocca a lui preoccuparsi, l o non interpreto il 
ruolo di tornante soltanto in chiave difensiva». 

1 suoi precedenti contro II Diavolo? 
«Di buon auspicio: duo reti, due pareggi in al­
trettante partite amichevoli con la maglia pata­
vina». ' • 
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ATALANTA-F0G6IA 
Ferron 
Pavan 

Blgllardl 
Orlandlnl 

Alemao 
Monero 

Rambaudl 
Sauzee 

Pisani 
Perrone 
Scapolo 

Mancini 
Chamot 
Nicoli 
Sciacca 
Bucaro 
Bianchini 
Kolyvanov 
De Vincenzo 
Cappellini 

1 0 Stroppa 
11 Roy 

Arbitro: 
Boggl 

Pinato 1 2 Bacchln 
Codlspostl 1 3 Caini 

Mlnaudo 1 4 Gosparinl 
Magoni 1 0 Bresciani 

Tresoldl l e Mandelll 

NAPOLI-LECCE 
Tagliatatela 

Ferrara 
Corradinl 
Gamba ro 

Cannavaro 
Bla 

Di Canio 
Bordln 

Fònseca 
Buso 

Pecchia 

Gatta . , 
Biondo ' 
Altobelli '• 
Paladino 
verga 
Ceramlcola 
Gazzani 
Melchior! 
Russo 

lOGerson 
11 Notaristefano 

Arbitro: 
Rosica 

Di Fusco 1 2 Torchia 
Franclni 1 3 Barollo • 

Policano 1 4 Ca rabbi 
Altomare 1 8 Trincherà 
Bresciani 1 6 Ingrosso 

CREMONESE-CAGLIARI 
Turcl 

Bassanl 
Pedronl 

De Agostini 
Gualco 

Verdelli 
Giandebiaggl 

Nicolìnl 
Dezotti 

Maspero 
Tentoni 

Fiori 
Napoli 
Pusceddu 
Blsoli 
Villa 
Herrera 
Morlero 

8 Cappiolì 
• DeiyValdes 

1 0 Matteoli 
1 1 Ollveira 

Arbitro: 
Betti n 

Mannlni 1 2 Dlbltonto 
Lucarelli 1 3 Bellucci 

Montorfano 1 4 Pancaro 
Castagna i s S a n n a 
Florijancic I O Allegri 

PARMA-REGGIANA 
Bucci 

Benarrivo 
Dichiara 

Mlnotti 
Apolloni 

Grun 
Mei li 

Zoratto 
Crlppa 

Zola 
Brolin 

Taffarel 
Parlato 
Zanutta 
Accardi 
Sgarbossa 
De Agostini 
Morello 
Scienza 
Ekstroem 

1 0 Picasso 
11 Padovano 

Arbitro: 
Clnclriplni 

Ballotta 1 2 Sardlni 
Matreeano 13 Torrisl 

Ballerl 14 Cherubini 
P i n l sLan t l gno t t i 

Pizzi 10 Esposito 

Luca Bucci 

ROMA-LAZIO 
Lorieri 

Garzya 
1 Marchegiani 
2 Bergodl 

Festa 3 Bacci 
Bonacina 

Lanna 
Carboni 

Haessler 

4 De Paola 
5 Bonoml 
O DI Matteo 
7 Fuser 

Piacentini 8 Wlnter 
Balbo t> Casiraghi 

Giannini I O DI Mauro 
M l h a j l o v l c l l Signori 

Arbitro: 
Pai retto 

Pazzagli 12 Orsi 
Benedetti 13 Calabro 

Comi 1 4 Marcolin 
Berretta 1 5 Sclosa 
Rizzitelli 1 0 Saurini 

GENOA-PIACENZA 
Berti 

Petrescu 
Lorenzi ni 

Vink 
Torrente 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzi 

Murgita 
Skuhravy 

Ciocci 

Talbi 
Polonia 
Brioschi 
Suppa 
Maccoppi 
Chiti 
Turrlni 
Papais 
Ferrante 

110 Moretti 
111 Piovani 

Arbitro: 
Brignoccoli 

Tacconi l 2 G a n d i n l 
Corrado l 3 D i C l n t i o 
Galante 1 4 Ferrazzc-ll 
Onorati 15lacobel l i 

Van't Schip 10 Cherubini 

TORINO-SAMPDORIA 
Paglluca 
Manninl 
Rossi 
Gullit 
Vierchowod 
Sacchetti 
Lombardo 

Galli 1 
Cois 2 

Sergio 3 
Annoni 4 

Gregucci S 
Fusi 0 

Mussi 7 
Fortunato 8 Jugovic 

Silenzi S Platt 
Francescoli 1 0 Mancini 

Venturin 11 Evani 

Arbitro: 
Bazzoli 

Pastine 12 Nudar! 
Delti Carri i sDa l l ' I gna 
Sinigaglia 1 4 Serena M. 

Aguilera 15Salsano 
Osio 10 Berta relli 

MILAN-JUVENTUS 
Rossi 

Panucci 
Maldini 

Eranio 
Costacurta 

Baresi 
Laudrup 

Boban 
Papin 

Donadoni 
Simone 

1 Poruzzi 
2 Torricelli 
3 Fortunato 
4 D. Baggio 
5 Kohler 
O J. Cesar 
7 Di Livio 
8 Conte 
O Ravanelli 

1 0 R. Baggio 
11 Moeller 

Arbitro: 
• Luci 

lelpo 12Rapul la 
Galli l 3Po r r i n i 

Orlando 1 4 Francesconi 
Alberimi 18 Marrocchi 
Massaro 16 Del Piero 

UDINESE-INTER 
Caniato 

Pellegrini 
Kozminski 

Sensini 
Calori 

Desideri 
Statuto 

Rossltto 
Carnevale 

Biagioni 1 0 
Branca 11 

Zenga 
Bergomi 
Tramezzani 
Bianchi 
A. Paganin 
Battistini 
Orlando 
Manicone 
Shalirnov 
Bergkamp 
Sosa 

Arbitro: 
Stafoggla 

Battistini 12 Abate 
Montolbano 13 M. Paganin 

Pittana 1 4 Ferri 
Rossini 1S Dell'Anno 

Del Vecchio 10 Zanchetta 

LA CLASSIFICA 

Milan 13 
Juventus 12 
Parma 12 
Sampdoria 11 
Torino 10 
Inter 10 
Napoli 9 
Cremonese 8 
Cagliari .8 

Lazio 
Foggia 
Roma 
Genoa 
Udinese 
Atalanta 
Piacenza 
Reggiana 
Lecce 

PROSSIMO TURNO 
DECIMA GIORNATA 

(31.10.1993-Ore 14.30) 

CAGLIARI -TORINO 

FOGGIA-CREMONESE 

INTER-PARMA (o re 20.30) 
JUVENTUS-GENOA 

LAZIO-UDINESE 

LECCE-ATALANTA 

P IACENZA-NAPOLI 

R E G G I A N A - R O M A 

S A M P D O R I A - M I L A N 

(9» GIORNATA) 

Acireale-Ascoli: Dinelli 

Ancona-Cesena: Braschi 

Bari-Fiorentina: (gioc. ieri) 0-1 

Brescia-Palermo: Treossi 

Cosenza-Venezia: Lana 

Lucchese-Monza: Beschin 

Modena-Verona: Racalbuto 

Pescara-F. Andria: Borrielloi 

Ravenna-P!pa: Cardona 

Vicenza-Padova: Ceccarinl 

Prassi mo tu rno (31 -10-93) 
Asco l i -Pa lermo; Bresc ia-An­
cona; Cesena-Modena; F. An-
dr ia-Vicenza; Fiorent ina-Pe­
scara; Monza-Aci rea le; Pa­
dova-Cosenza; Pisa-Lucche­
se; Venezia-Ravenna; Vero­
na-Bar i . 

Classi f ica 
• Fiorentina 14; Cesena 12; 
• Bari e Ccsenza 11; Padova 
10; Brescia, Ancona e Luc­
chese 9; Verona, F. Andr ia o 
Venezia 8; Ac i rea le , Ascol i e 
Modena 7; Pisa, Vicenza e 
Palermo 6; Monza 5, Raven­
na 4; Pescara 2. 
• Una partita In più. 

7* g i o rna ta 
G i rone A 

A lessandr ia -Bo logna : Ch ie-
vo-Tr ies t ina; Empo l i -Carp i ; 
Man tova-Como; Massese-
Palazzo lo ; P is to iese-Carra­
rese 2-2 (g iocata ier i ) ; Prato-
F io renzuo la : Spal-Lef fe; 
Spoz ia-Pro Sesto. 

C lass i f ica 
F io renzuo la 11 ; Spa i , Manto­
va, Como e Tr iest ina 10; Bo­
logna e "Car ra rese 9. • ' ro 
Sesto, Lette, A lessandr ia e 
Spez ia 8; Ch ievo e Empo l i 7; 
Carp i , Prato e Massoso 6; 
Pa lazzo lo e "P is to iese 4. 
"Una par t i ta in più 

G i rone B 
Bar le t ta -S i racusa; Casara -
no-Chiet i ; Leonz io -Regg ina ; 
Lod ig ian i -Sa le rn i tana 1-1 
(giocata ier i ) ; Matera-G i^ r -
re ; No la-Juve Stab ia ; Peru­
g ia- Isch ia ; Sambenede t te -
se-Potenza; S iena-Ave l l ino . 

C lass i f ica 
Reggina 15; Perug ia 14; Po­
tenza 13; Juve Stabia 12; 
"Sa lern i tana 10; Casarano e 
Leonz io 9; Chiet i 7; Nola, 
Sambenede t tese e Lod ig i -
nai 6; S iena e Bar le t ta 5; Ma -
tera , S i racusa. Ave l l ino e 
l s c h i a 4 ; G i a r r e 3 . 
"Una par t i ta in p iù 

Girone A Centcse S Tcres Cre-
valcoro Novara, Giorgione-Cittd 
della; Legnano-Aosta, Olbia-Lu-
mozzanc; Pergocrema-Ospetaletlo; 
Solbiatese-Trento; Tempio-Pavia; 
Vogherese-Locco. 
Classifica: Olbia 16: Crevalcore 14; 
Pavia e Tempio 12; Lecco; Legnano 
e Pergocema 10; Novara e Lumez-
zane 9; Centese e Ospitaletto 8; 
Trento 6; Solbiatese 5; Cittadella, 
Giorgione o Vogherese 4: Aosta e S. 
Torres 3. 

Girone B: Avezzano-Livorno; Ba­
racca Lugc-Fano; Castel di Sangro-
L'Aquila; Cecina-Gualdo; Macera-
tese-Forli; M. Ponsacco-Viareggio; 
Montevarchi-Civitanovese; Poggi-
bonsi-Pontedera; Vastese-Rimini. 
Classifica: Gualdo 14; Livorno e 
Pontedera 12; Fano 11; Viareggio 
IO; Ponsacco. Montevarchi, L'Aqui­
la e Poggibonsi 8; Avezzano e Ca­
stel di Sangro 7; Rimini, Baracca 
Lugo e Forlì 6; Cecina 5; Macerale-
se 4; Vastese 3: Civitanovese 2. 

Girone C: Akragas-Licata: Astrea-
Battipagliese; Cerveten-Catanzaro; 
Fasano-Moltetta; Formia-Sora; San-
giuseppese-Trani; Trapani-Mono­
poli; Turrus-Bisceglic; V. Lamezia-" 
Savoia. 
Classifica: Sora 14; Battipoglicse 
12; Trani e Akragas 11, Turris 10; 
Astrea, Fasano e Monopoli 9; Tra­
pani o Catanzaro 8; Cerveten 7; 
Molletta 6: Savoia e Sangiuseppcse 
5; Formia 4; Bisceglie 3; V. Lamezia 
2; Licata-2. 

I ,, r i '< • ' * % 


